NOVENA  IMMACOLATA  2009

1.   MARIA VERGINE FIGLIA ELETTA DELLA STIRPE D'ISRAELE
Introduzione
Nel Tempo di Avvento la liturgia romana celebra il progetto della salvezza, secondo il quale Dio, nella sua misericordia, chiamò i Patriarchi e strinse con loro un'alleanza d'amore; diede la legge di Mosè; suscitò i Profeti; elesse Davide, dalla cui stirpe sarebbe nato il Salvatore del mondo. I libri dell'Antico Testamento mentre preannunziano l'avvento del Cristo, «mettono sempre più chiaramente in luce la figura della donna, madre del Redentore» (LG 55), cioè della beata Vergine Maria, che la Chiesa proclama letizia d'Israele ed eccelsa Figlia di Sion. 

Canto iniziale
Saluto del Presidente
Dopo il saluto si canta:

Gloriosa Mater Christi, benedicta Mater nostra

Dopo il canto, un solista proclama:
Gioisci ed esulta con tutto il cuore figlia di Gerusalemme: 
ecco viene l’Atteso delle genti 
e la casa del Signore sarà inondata di gioia.
  

La Parola di Dio
Dal libro della Gènesi
12, 1-7
Riflessione
Salmo 112
R. Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.

Salmista:
Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
ora e sempre.   R. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.   R. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio
che siede nell'alto
e si china a guardare
nei cieli e sulla terra?   R.
 
Solleva l'indigente dalla polvere,
dall'immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi,
tra i principi del suo popolo.   R. 


Preghiera a due Cori
Padre santo,  

tu hai stabilito in Maria di Nazaret  

  il culmine della storia del popolo eletto 
  e l'inizio della Chiesa,  

  per manifestare a tutte le genti 
  che la salvezza viene da Israele 
  e da quella stirpe prescelta 
  scaturisce la tua nuova famiglia. 

  È figlia di Adamo per la nascita
  colei che nella sua innocenza riparò la colpa di Eva;
  è discendente di Abramo per la fede
  colei che credendo divenne madre; 
  è pianta della radice di lesse
  la Vergine dal cui grembo è germogliato il fiore
  Cristo Gesù salvatore del mondo. 

Si canta: Laudate, laudate, laudate Mariam…

Santo Rosario della Beata Vergine Maria

Distribuzione Eucarestia

Silenzio

Canto del Tota pulchra

Orazione conclusiva
O Dio d'infinita sapienza,
tu hai scelto come Madre del Salvatore
la beata Vergine Maria,
eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele;
fa' che accogliendo con fede viva la tua parola
impariamo a riporre solo in te
ogni speranza di salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Benedizione

Canto finale
2.   MARIA VERGINE   NELL'ANNUNCIAZIONE  DEL SIGNORE
Nel Tempo di Avvento la liturgia ogni giorno ricorda l'annunzio di Gabriele alla beata Vergine Maria. Il consenso della Vergine, che, come «volle il Padre delle misericordie» precedette     l'Incarnazione è di grandissima importanza nella storia della salvezza: infatti, è la sorgente della rinnovazione dell'uomo.

Stillate dall'alto, o cieli, la vostra rugiada
e dalle nubi scenda a noi il Giusto; 
si apra la terra e germogli il Salvatore.  

Dal libro del profeta Isaìa
7, 10-14; 8, 10

Salmo 39
R. Eccomi, Signore: si compia in me la tua parola.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto.
Non hai chiesto olocàusto e vittima per la colpa.
Allora ho detto: « Ecco, io vengo.   R.

Sul rotolo del libro, di me è scritto
di compiere il tuo volere.
Mio Dio, questo io desidero,
la tua legge è nel profondo del mio cuore ».   R.

Ho annunziato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi, non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.   R.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, 
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
Non ho nascosto la tua grazia 
e la tua fedeltà alla grande assemblea,   R.
Padre santo, 

all'annunzio dell'angelo 

la Vergine accolse nella fede la tua parola, 
e per l'azione misteriosa dello Spirito Santo
concepì e con inneffabile amore portò in grembo
il primogenito dell'umanità nuova, 
che doveva compiere le promesse di Israele
e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti.

  

O Dio, che all'annunzio dell'Angelo
hai voluto che il tuo Verbo
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria,
concedi al tuo popolo,
che la onora come vera Madre di Dio,
di godere sempre della sua intercessione presso di te.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

3. VISITAZIONE  DELLA BEATA  VERGINE MARIA

La beata Vergine Maria, nella visita alla cugina Elisabetta, adombra il mistero della salvezza in cui Dio «ha visitato e redento il suo popolo» e al tempo stesso è «tipo» della Chiesa, che, sostenuta dai sacramenti, con la luce e la forza dello Spirito, visita l'umanità intera perché «riconosca nel Cristo il Salvatore».
Benedetto il Signore Dio d'Israele,
perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente,
come aveva promesso agli antichi padri
per bocca dei suoi santi profeti.     

Dal libro del profeta Sofonìa
3, 14-18


Salmo 
R. Viene in mezzo a noi il Dio della gioia.

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io confiderò, non avrò mai timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.   R.

Attingerete acqua con gioia
alle sorgenti della salvezza.
Lodate il Signore, invocate il suo nome;
manifestate tra i popoli le sue meraviglie
proclamate che il suo nome è sublime.   R.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi,
ciò sia noto in tutta la terra.
Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,
perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.  R.
 
   

Padre santo, 
tu hai manifestato la grandezza sublime 
della Vergine Maria 
nel saluto profetico di Elisabetta. 

Illuminata dal tuo Spirito, 
la madre del Precursore 
la proclamò beata
per aver creduto alla salvezza promessa;  
e nel premuroso gesto della sua carità  

riconobbe la madre del Signore. 

O Dio, salvatore di tutti i popoli,
che per mezzo della beata Vergine Maria,
arca della nuova alleanza,
hai recato alla casa di Elisabetta
la salvezza e la gioia,
fa' che docili all'azione dello Spirito
possiamo anche noi portare Cristo ai fratelli
e magnificare il tuo nome
con inni di lode e con la santità della vita.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

4. SANTA MARIA  MADRE DI DIO

Stasera ricordiamo la fede e l'umiltà con le quali la beata Vergine accolse Gesù nel cuore e lo «portò nel grembo intatto». Perciò l'umile Vergine di Nazaret diventa per noi un modello affinché, imitandola, accogliamo in noi il Figlio di Dio: «Fa' che accogliamo il tuo Verbo fatto uomo, nell'interiore ascolto delle Scritture e nella partecipazione sempre più viva ai misteri della salvezza».

Salve, Madre Santa:
tu hai dato alla luce il Re,
che governa il cielo e la terra
per i secoli in eterno.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
4, 4-7
 
Salmo 21
 R. Dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.
 
Tu, Signore, abiti la santa dimora, 
tu, lode di Israele. 
In te hanno sperato i nostri padri, 
hanno sperato e tu li hai liberati; 
a te gridarono e furono salvati, 
sperando in te non rimasero delusi.   R. 
 
Sei tu che mi hai tratto dal grembo,
mi hai fatto riposare sul petto di mia madre,
Al mio nascere tu mi hai raccolto,
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.   R.
  
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
Lodate il Signore, voi che lo temete, 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 
lo tema tutta la stirpe di Israele.   R.
 


Padre santo, 

noi ti lodiamo e ti glorifichiamo
per il mirabile mistero e per il sacramento ineffabile
della maternità di Maria: 
la santa Vergine concepì il tuo unico Figlio
e nel grembo intatto portò il Signore del cielo; 
colei che non conobbe uomo diviene madre
e dopo il parto è sempre vergine. 

L'umile tua serva esulta del duplice dono della grazia:
si stupisce per il concepimento verginale, 
si allieta perché ha dato alla luce il Redentore. 

O Dio che hai mandato dal cielo il tuo Figlio,
parola e pane di vita,
nel grembo della santa Vergine;
fa' che sull'esempio di Maria
accogliamo il tuo Verbo fatto uomo,
nell'interiore ascolto delle Scritture
e nella partecipazione sempre più viva
ai misteri della salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

5. MARIA VERGINE  MADRE DEL SALVATORE

In questa celebrazione si esalta il compito materno della beata Vergine Maria verso Gesù Cristo, che è riconosciuto come «Re dell'eterna gloria», Figlio di Dio, «autore della vita», «luce delle genti» e «Verbo fatto carne» e la sua verginità feconda attraverso la quale Dio ha dato al genere umano «i beni della salvezza eterna».

Maria ha dato alla luce il Re dell'eterna gloria;
unisce in sé il gaudio della madre
al candore verginale: 
nessuna al mondo vi fu come lei, né mai vi sarà.

Dal secondo libro di Samuèle
7, 1-5.8-11.16
 
Salmo 112
 R. Sia benedetto il nome del Signore, ora e sempre.
 
Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
ora e sempre.   R. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto
sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.   R. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio
che siede nell'alto
e si china a guardare
nei cieli e sulla terra?   R.
 
Solleva l'indigente dalla polvere,
dall'immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi,
tra i principi del suo popolo.   R. 

Padre santo,  
nel misterioso disegno del tuo amore 
hai fatto sorgere dal grembo verginale di Maria 
la luce delle genti, Cristo tuo Figlio,  

sacramento della nostra salvezza. 

Egli, come sposo che esce dal talamo nuziale, 

rifulge a noi, Salvatore e Signore, 
e liberandoci dalle tenebre e dall'ombra di morte 
ci introduce nel regno della sua inestinguibile luce. 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna,
fa' che sperimentiamo la sua intercessione,
poiché per mezzo di lei
abbiamo ricevuto l'autore della vita,
Cristo tuo Figlio.
Egli è Dio…

6.   MARIA VERGINE  NELL'EPIFANIA  DEL SIGNORE
I pastori, nel Figlio dell'umile Serva, «riconoscono il Salvatore» e i magi nel Bambino trovato con Maria sua Madre, «lo adorano Dio, lo proclamano Re, lo confessano Redentore». Per il ministero della Vergine, Dio ha voluto attirare alla fede del Vangelo tutte le famiglie dei popoli. 

Risplende la grandezza di Dio,

la sua potenza si manifesta nella Vergine:

l'Eccelso volle nascere umile

e nell'umiltà rivela la sua gloria.

Dal libro del profeta Isaìa
60, 1-6
 
Salmo 71
R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.

Dio, da' al re il tuo giudizio,
al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo
e i tuoi poveri con rettitudine.   R.
 
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
e abbonderà la pace,
finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.    R.

I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno,
lo serviranno tutte le nazioni.   R.
 
Egli libererà il povero che invoca
e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero
e salverà la vita dei suoi miseri.   R.
 
 

Padre santo,

in Cristo tuo Figlio 
per il ministero della Vergine 
  tu hai voluto attirare alla fede del Vangelo 

tutte le famiglie dei popoli. 

Avvolti dal tuo splendore 

e guidati dalle voci degli angeli 
i pastori di Betlem, 
primizia della Chiesa da Israele 
riconoscono il Salvatore.
  
Sospinti dalla tua grazia, 

alla luce della stella, 

i magi d'Oriente, 

primi virgulti della Chiesa dalle genti, 

trovano nell'umile dimora il Bambino con la Madre, 
lo adorano Dio, lo proclamano Re, 

lo confessano Redentore. 

 

O Dio, tu hai manifestato al mondo
fra le braccia della Vergine Madre
il tuo Figlio, gloria di Israele e luce delle genti;
fa' che alla scuola di Maria
rafforziamo la nostra fede in Cristo
e riconosciamo in lui l'unico mediatore
e il salvatore di tutti gli uomini.
Egli è Dio…

7.   MARIA VERGINE  DELLA PRESENTAZIONE   DEL SIGNORE

Prendendo così parte a questo mistero della salvezza, la beata Vergine appare sublime modello della Chiesa. Perciò preghiamo il Padre perché la vergine Chiesa, «a immagine della Vergine Maria» (Orazione dopo la Comunione), sull'esempio dell'Ancella del Signore (cfr Lc 1,38), «custodisca la purezza della fede, alimenti l'ardore della carità, ravvivi la speranza nei beni futuri» (Colletta), «serva» il Signore «con cuore generoso e fedele» (Orazione dopo la Comunione) e «corra incontro allo Sposo che viene» (Orazione dopo la Comunione, cfr Mt 25,1.4). 

Ave, o Vergine purissima:
sempre intatta nella tua verginità,
hai generato il Figlio dell'eterno Padre.

Dal libro del profeta Malachìa
3,1-4


Salmo 23
R.   Il Signore dell'universo è il re della gloria.
 
Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.   R.
 
Chi è questo re della gloria?
Il Signore forte e potente,
il Signore potente in battaglia.   R.
 
Sollevate, porte, i vostri frontali,
alzatevi, porte antiche,
ed entri il re della gloria.   R.
 
Chi è questo re della gloria?
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.   R.


 
È lei la Vergine Figlia di Sion, 
che per adempiere la legge  
presenta nel tempio il Figlio, 
gloria di Israele e luce delle genti. 

È lei la Vergine cooperatrice e ministra
del nuovo patto di salvezza, 
che offre a te l'Agnello senza macchia, 
destinato alla croce per la nostra redenzione. 


È lei la Vergine Madre,
gioiosa per la benedizione della prole, 
addolorata per la profezia del vecchio Simeone, 
esultante per l'incontro
del tuo popolo con il Salvatore. 
 
O Padre,
risplenda sempre la vergine Chiesa, sposa del Cristo,
per l'incontaminata fedeltà al patto del tuo amore;
e sull'esempio di Maria, umile tua serva,
che presentò nel tempio
l'Autore della nuova legge,
custodisca la purezza della fede,
alimenti l'ardore della carità,
ravvivi la speranza nei beni futuri.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

.   SANTA MARIA   DI  NAZARET

Alcune Chiese particolari e alcune famiglie religiose venerano con culto liturgico la Madre di Cristo sotto il titolo di «Santa Maria di Nazaret»; con questa denominazione si intende ricordare soprattutto la funzione che la beata Vergine, durante la permanenza a Nazaret, esplicò nei confronti del Figlio e della sua missione salvifica.

Gioisci ed esulta con tutto il cuore
figlia di Gerusalemme: 
ecco viene l'Atteso delle genti 
e la casa del Signore sarà inondata di gioia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati
4,4-7

 
Salmo 130
R. Tienimi vicino a te, Signore, nella pace.
 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 
e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, 
superiori alle mie forze.   R. 
 
Io sono tranquillo e sereno
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è l'anima mia.   R. 

Speri Israele nel Signore, 
ora e sempre.   R. 
 
Padre santo, 

Tu hai stabilito in Maria di Nazaret  

il culmine della storia del popolo eletto 
e l'inizio della Chiesa,  
per manifestare a tutte le genti 
che la salvezza viene da Israele 
e da quella stirpe prescelta 
scaturisce la tua nuova famiglia. 

È figlia di Adamo per la nascita
colei che nella sua innocenza riparò la colpa di Eva;
è discendente di Abramo per la fede
colei che credendo divenne madre; 
è pianta della radice di lesse
la Vergine dal cui grembo è germogliato il fiore
Cristo Gesù salvatore del mondo. 

O Dio d'infinita sapienza,
tu hai scelto come Madre del Salvatore
la beata Vergine Maria,
eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele;
fa' che accogliendo con fede viva la tua parola
impariamo a riporre solo in te
ogni speranza di salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo…

9. SANTA MARIA  DI CANA

In questa manifestazione del Signore la Vergine Maria fu attivamente presente; perciò la liturgia associa il ricordo di lei a quello del Figlio, cantando: «Per te, il tuo Figlio da inizio ai suoi segni prodigiosi; per te lo sposo prepara il vino nuovo per la sposa; per te i discepoli credono nel Maestro». A Cana la beata Vergine Maria, nei giorni della sua vita terrena, compì la funzione benefica in favore degli sposi e dei discepoli che ora dalla gloria dei cieli compie in favore di tutta la Chiesa: sollecita del bene dell'umanità, prega il Figlio perché ci sovvenga nelle nostre necessità (Prefazio) e ci invita a mettere «in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo».

Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea
e c'era la Madre di Gesù;
Cristo manifestò la sua gloria
e i suoi discepoli credettero in lui.  

Dal libro dell'Esodo
19, 3-8


Salmo 118
R.   Ci hai dato, Signore, i tuoi precetti,

       perché siano osservati fedelmente.

Beato l'uomo di integra condotta,
che cammina nella legge del Signore.
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti
e lo cerca con tutto il cuore,   R.
 
Con tutto il cuore ti cerco:
non farmi deviare dai tuoi precetti.
Conservo nel cuore le tue parole
per non offenderti con il peccato.   R.
 
Benedetto sei tu, Signore;
mostrami il tuo volere.
Nel seguire i tuoi ordini è la mia gioia
più che in ogni altro bene.   R.
 
Voglio meditare i tuoi comandamenti,
considerare le tue vie.
Nella tua volontà è la mia gioia;
mai dimenticherò la tua parola.   R. 

      

Padre santo, 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
per la materna sollecitudine 
che la beata Vergine Maria, alle nozze di Cana,

 manifestò per i giovani sposi. 

Con la sua potenza supplice intervenne presso il Figlio
e ordinò ai servi di eseguirne i comandi: 
si arrossano le anfore, si allietano i commensali, 
e il convito nuziale diviene simbolo del banchetto

che ogni giorno Cristo prepara per la Chiesa. 

Questo segno mirabile inaugura i tempi messianici:
 preannunzia l'effusione dello Spirito 
 e anticipa la mistica ora in cui Cristo,
 avvolto nella veste purpurea della passione, 
 si immola sulla croce per la Chiesa sua sposa. 
O Padre, che nella tua provvidenza mirabile
hai voluto associare la Vergine Maria
al mistero della nostra salvezza,
fa' che, accogliendo l'invito della Madre,
mettiamo in pratica ciò che il Cristo
ci ha insegnato nel Vangelo.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

